
Machiavelli - biografia

1469 Firenze
Famiglia borghese, il padre Bernardo è uomo di legge
Ha un’educazione umanistica (classici latini)

[1494 via i Medici - 1494/1498 Savonarola - 1498/1512 Repubblica - 1512/1527 
ritorno dei Medici]

M. è fra oppositori di Savonarola
Dopo la caduta di Savonarola ottiene i primi incarichi politici, sempre più importanti 
e di responsabilità, anche diplomatici.
Per 14 anni è impiegato nelle segreterie di alti magistrati.
Consigliere di fiducia di Pier Soderini

(missioni diplomatice: Pisa; Francia da re Luigi XII; Cesare Borgia, il Valentino 
duca di Urbino [figlio di Alessandro VI; avversato da Giulio II]; in Tirolo presso 
imperatore Massimiliano d’Asburgo; viaggio in Svizzera e Germania)

In questi anni si dedica anche ad attività letteraria:
Ritratto delle cose della Magna (1508 poi rielab. nel 1512)
Ritratto delle cose di  Francia (1510)

1512 Guerra fra Francia+Firenze contro Lega Santa (Pontefice + Spagna):
Sconfitta della Francia+Firenze: > cade Repubblica, tornano i Medici
Machiavelli perde tutti gli incarichi politici.
Fra l’altro è sospettato di aver partecipato a congiura antimedicea e per questo 
viene imprigionato e torturato.

1513 Dopo ciò va in esilio all’Albergaccio
Qui si dedica a studi e alla composizione di opere.
Il principe (1513)
Inizia probabilmente (comunque subito interrotti per portare avanti composizione 
Principe) Discorsi sopra la prima deca di Tito Livio (opera ripresa nel 1515, 
terminata nel 1518 e pubblica postuma nel 1531).

Cerca di accattivarsi la stima dei Medici per riottenere incarichi politici (es. dedica 
Principe a Lorenzo de’ Medici, nipote del Magnifico) ma inutilmente.

1518 Mandragola

1519 Muore Lorenzo e governo città passa in mani cardinale Giulio de’ Medici.
Costui stima M. e gli affida incarico di redigere storia di Firenze, che nel 1525 
viene terminata col titolo Istorie fiorentine.
1525 Arte della guerra
Stringe amicizia con Guicciardini.

1523 Giulio diviene papa col nome di Clemente VII
Viene revocata a M. l’interdizione dai pubblici uffici. Riottiene alcuni incarichi.

1527 Medici di nuovo cacciati. Di nuovo Repubblica. 
M. viene escluso da attività politiche: è visto con sospetto a causa di suo recente 
avvicinamento a Medici. Resta delusissimo.

1527 Muore di malattia.
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